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134. Furto all’Università di Foggia: rubata anche una colonnina di marmo rinvenuta nella chiesa paleocristiana di San Pietro a Canosa; il rammarico del sindaco Francesco Ventola
 “Provo sgomento e rabbia per il furto avvenuto nel dipartimento di Archeologia dell’Università degli Studi di Foggia; è stato violato il patrimonio culturale anche della nostra comunità”. Il sindaco di Canosa e presidente della Provincia di Barletta-Andria-Trani, Francesco Ventola, esprime così il suo rammarico per il furto di apparecchiature e reperti compiuto ieri all’interno del dipartimento di Archeologia dell’Università degli Studi di Foggia. Sono state trafugate due preziose statuette di età romana, anfore, corredi funerari e anche una colonnina di marmo del VI secolo, rinvenuta nella chiesa paleocristiana di San Pietro, a Canosa, grazie agli scavi effettuati dall’Università di Foggia. “Dobbiamo pensare a misure più avanzate e incisive per difenderci da questi atti scellerati – sostiene Ventola - . E’ necessario effettuare una tracciabilità dei reperti e definire nel dettaglio quale iter debbano seguire ogni qual volta vi sia un ritrovamento, affinché possa diventare sempre più difficile commercializzarli nel mercato illegale, e sia più agevole rintracciarli in caso di furto. Bisogna anche assicurarsi che vengano scelti i luoghi più idonei per custodire i reperti nella massima sicurezza. Quanto prima organizzeremo un incontro con le Soprintendenze, in modo da definire in dettaglio la prassi da seguire per aumentare il più possibile i livelli di prevenzione. Comprendo la tristezza del rettore Giuliano Volpe ed esprimo la mia indignazione e di tutta l’Amministrazione comunale nei confronti di chi ha commesso questo atto criminoso. Ripongo la massima fiducia nelle Forze dell’Ordine affinché, come già avvenuto in altre occasioni, non ultimo il ritrovamento del Crocefisso del XIII secolo della Cattedrale di Canosa, siano presto scovati gli autori del furto e i reperti archeologici possano ritornare nel nostro territorio”. 
Sgomento è stato espresso anche dall’assessore alle Attività culturali del Comune di Canosa. “Ancora una volta il patrimonio archeologico canosino è stato offeso e depredato da gente che forse neanche comprende appieno il valore di ciò che ha rubato - sottolinea Nicola Casamassima, assessore comunale alle Attività culturali- . Purtroppo e presumibilmente, tale bottino andrà ad alimentare il ricco mercato clandestino. Bisogna, dunque, puntare maggiormente sulla prevenzione: è necessario che i reperti, nell’istante stesso in cui vengano ritrovati, debbano essere immediatamente catalogati e custoditi in una locazione adeguata”. 
Anche la Fondazione Archeologica Canosina “si associa al rammarico del magnifico rettore per il furto e la sottrazione non solo dei reperti di provenienza canosina. Conosciamo quanti e quali sono stati i sacrifici dell’Università di Foggia per effettuare tali rinvenimenti e quale e quanta sia stata la gioia, di Giuliano Volpe in primis e di tutto il suo staff, posta ad ogni scoperta  – dichiara Sabino Silvestri, presidente della Fondazione Archeologica Canosina -. Confidiamo nella sicura e preziosa opera del “Nucleo Tutela e Patrimonio culturale” dei Carabinieri che sicuramente riuscirà a venire a capo anche di questo scempio della nostra storia e delle nostre tradizioni”. 
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